LEGA NORD NELLA BUFERA
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A cavallo di Pasqua Montichiari è stata tappezzata da manifesti verdi dove si legge tra l'altro a caratteri cubitali... "BASTA CON I GRUPPI DI POTERE POLITICO - ECONOMICO..." a firma della sezione locale della Lega - Nord per l'indipendenza della Padania.

In un primo momento alla vista di quella scritta ci siamo detti: "...Saranno i bertinottiani che si scagliano contro Berlusconi e il suo Governo".

Lo stupore perciò è stato notevole nel constatare che quei manifesti erano invece della Lega, una forza politica che oggi � al potere in Provincia, in Regione e a Roma.

I firmatari del manifesto sono dunque gli stessi che hanno i loro rappresentanti ai vertici del governo Berlusconi, il quale � notoriamente a capo di uno dei gruppi POLITICO - ECONOMICO più importanti d'Italia e d'Europa.

é contro Berlusconi che, come già in passato, si scagliano i leghisti?

Certamente no: � cambiato il vento, sono cambiati i governi e le convenienze.

Ma allora, i leghisti locali, di quali gruppi parlano? Invece di sparare nel mucchio, indichino nome, cognome e ragione sociale delle "associazioni di potere" che intendono condannare.

Il tutto, evidentemente, ha origine dalla notizia, data anche dalla stampa nazionale, di avvisi di garanzia che sarebbero pervenuti tra gli altri anche al sindaco Gian Antonio Rosa, all'assessore al bilancio di Montichiari (nonché segretario provinciale del Carroccio) Massimo Gelmini e al dirigente dei lavori pubblici dello stesso comune arch. Aldo Copeta, con l'ipotesi del reato di concussione.

é certo più che legittimo e comprensibile che il partito esprima un segno di solidarietà per i propri amministratori, però slogan generici come "basta ai gruppi di potere economico", che sembrano per lo più propri dell'estrema sinistra, pi� che di un Centro-destra, servono a poco. Sulla cosa si può certo discutere e in parte essere d'accordo, ma occorre trarne anche le conseguenze; significa dire no all'imprenditoria, no al capitale, in sostanza, no alla società in cui viviamo. E occorrerebbe altresì, dopo aver cambiato la Costituzione, cambiare anche ... qualche "piccola" regola di vita.

I gruppi economici di potere, politici e no, sono legittimi se stanno alle regole, se rispettano le leggi e i ruoli dei soggetti interessati, se non ledono le norme elementari della convivenza civile e democratica.

BASTA invece, senza dubbio, ai gruppi economico-politici che si fondano sull'arroganza del potere, credendo di poterlo esercitare all'infinito in dispregio delle leggi.

In conclusione, in piena autonomia e rispetto di pensiero, ci sembra di poter suggerire ai militanti della locale sezione della Lega monteclarense di far qualche chiarezza al loro interno, in attesa che l'indagine in corso da parte della magistratura penale giunga alle proprie conclusioni circa le modalità, i termini e le circostanze in cui si sarebbe consumata la concussione. In attesa soprattutto di conoscere chi abbia effettivamente compiuto questo reato (se c'è stato), che è fra i più gravi che possa commettere un pubblico amministratore, e là dove fosse accertato comporta anni di carcere e l'allontanamento dai pubblici uffici.

Pertanto, anche nell'interesse degli stessi indagati, c'è da sperare che i tempi della giustizia non siano troppo lunghi. E ci auguriamo che la vicenda possa risolversi al meglio, a beneficio dell'attività amministrativa e per il futuro della città.
